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SERVIZI
Nel palazzo troveranno
posto anche ristoranti,
bar, bookshop e altre
attività commerciali

F C R

Impegni per asili,
anziani e per risanare

l’Hotel eroina
LA FONDAZIONE Cassa di
Risparmio ha dimostrato, negli
anni, di saper investire davvero
le proprie risorse, puntando spes-
so sui giovani e sulla ricerca. Co-
sì è stata accolta con entusiasmo
la notizia dell’ormai ultimata co-
struzione del centro di medicina
rigenerativa, che sarà inaugura-
to a settembre. «Dal 2004 – spie-
ga il presidente della Fondazio-
ne Andrea Landi – abbiamo in-
vestito in questo progetto 12 mi-
lioni e 500mila euro. Ora, in
qualità di proprietari della strut-
tura, la cederemo in usufrutto
all’università per 30 anni. Qui si
studieranno le tecniche di rico-
struzione dei tessuti epidermici e
corneali; una grande opportuni-
tà per tanti giovani ricercatori».

LA COLLABORAZIONE
con l’università, però, non si
esaurice certo qui. Anche il pro-
getto di ristrutturazione del com-
parto San Geminiano, infatti, è
ormai completo, mancano solo
gli arredi. Nella struttura sarà
trasferita la facoltà di giurispru-
denza, costantemente alle prese
con problemi di spazio nell’attua-
le sede di via Università; tutto
grazie ad un investimento che,
nel 2007, ha raggiunto quota 3
milioni 244mila euro, da somma-
re ai 4 milioni e 600mila euro
versati in precedenza. La collabo-
razione con l’ateneo continua
nel sostegno alla ricerca universi-
taria, portato avanti sia grazie
all’acquisto di materiale scientifi-
co, che tramite l’attivazione di
32 assegni di ricerca e l’erogazio-
ne di diverse borse di studio, per
una spesa totale che supera i 2
milioni di euro. Anche il rappor-
to con le altre culture rimane al
centro delle attenzioni della Fon-
dazione, che, oltre ad emanare
bandi di ricerca internazionali
(un impegno da 500mila euro),
ha deciso di puntare anche sulla
cooperazione per lo sviluppo, co
- finanziando i progetti di Comu-
ne e Provincia di Modena.

QUI LA RIFLESSIONE si
allarga ad un’altra area di inter-
vento specifica, quella sociale.
La Fondazione, infatti, ha deci-
so di intervenire anche nel tentati-
vo di risolvere i problemi legati
all’immigrazione e al degrado,
connessi soprattutto al fenomeno
della ghettizzazione. 162mila eu-
ro sono stati spesi per iniziative
di tipo aggregativo rivolte ai resi-
denti del quartiere Braida di Sas-
suolo, mentre circa 300mila euro
sono stati destinati al risanamen-
to dell’‘Hotel Eroina’ di via Atti-
raglio. Sempre nel settore del so-
ciale, quello che ha intercettato il
maggior numero di investimenti,
(il 42,5 % del totale, pari a 19
milioni circa), sono da registrare
gli interventi in fatto di sedi per
anziani, sono 7 le strutture resi-
denziali rinnovate, e l’amplia-
mento o la realizzazione di asili
nido e scuole d’infanzia, sopra-
tutto nell’area appenninica, per
un totale di 5 milioni e mezzo di
euro.

Davide Miserendino

RASSEGNE
Il presidente Landi punta
a realizzare un polo
per la fotografia
e le immagini

di DAVIDE MISERENDINO

U
N POLO culturale che
metta al centro i giovani.
E’ questo l’ambizioso

progetto di recupero del com-
plesso ex Sant’Agostino, presen-
tato ieri nelle sue linee guida dal
presidente della fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena An-
drea Landi. L’edificio alle so-
glie del centro storico – come
noto – è stato acquistato dalla
fondazione per un totale di
15 milioni e mezzo di
euro circa. Un inve-
stimento importan-
te, nato dal deside-
rio di trasformare
quell’area nel ful-
cro della vita cul-

turale modenese.

«ALL’INTERNO del comples-
so – spiega il presidente Landi –
vorremmo realizzare un centro
espositivo di grandi dimensio-
ni, che possa essere alternativo
al Foro Boario, inadatto ad ospi-
tare alcune mostre. Inoltre ci
piacerebbe far diventare l’edifi-
cio il punto di riferimento citta-
dino per la fotografia e per l’im-
magine, rimanendo nel solco

del nostro progetto trienna-
le di fotografia contem-

poranea internaziona-
le, che ha preso il via
l’anno scorso».

MA LA Fondazione

non perde di vista neanche l’im-
portante mondo dell’università,
con il quale collabora a tutti i li-
velli. «Nel palazzo – continua in-
fatti Landi – potremmo realizza-
re anche il centro per l’interna-
zionalizzazione, il luogo da cui
passerebbero tutti gli studenti
che arrivano in città nell’ambi-
to del progetto ‘Erasmus’, o nel
quale sarebbe pos-
sibile informarsi
in vista di una fu-
tura esperienza
all’estero. Inoltre
gli stessi locali po-
trebbero ospitare
anche il Centro
linguistico di Ate-
neo, che attualmente ha sede in
via Vittorio Emanuele. Senza di-
menticare l’importante ruolo di
polo di lettura che la zona rico-
prirebbe, vista la vicinanza con
il Palazzo dei Musei e il trasferi-
mento della biblioteca Estense
e della Poletti, che praticamente
raddoppieranno le loro dimen-
sioni». Chiudono il quadro le at-
tività complementari, sarebbe a
dire ristoranti, bookshop e servi-
zi. «Luoghi di natura più com-
merciale ma coerenti con il pro-
filo della struttura».

STANNO lavorando attorno al

progetto cinque gruppi di esper-
ti, diretti da una commissione
di cui fanno parte, oltre ad An-
drea Landi, Mara Bernardini,
in rappresentanza del Comune
di Modena, il delegato del mini-
stero dei Beni culturali Giam-
piero Rampini e il direttore ge-
nerale Sinloc (sistema iniziative
locali) Antonio Rigon. Ma quan-

do inizieranno i
lavori? « Intorno
al 2010 – rispon-
de il presidente –.
Dovremmo stila-
re il documento
di sintesi del pro-
getto entro set-
tembre, quindi

bandire prima della fine dell’an-
no una gara internazionale».
Una data molto attesa, perchè
nella nostra città si sente il biso-
gno di un luogo che possa rico-
prire così tanti ruoli, diventan-
do un importante centro di ag-
gregazione anche per quella par-
te di pubblico giovane che non
ha perso la passione per lo stu-
dio, la cultura e la creatività. E,
vista la vivacità che la Fondazio-
ne dimostra, giorno dopo gior-
no, sul territorio, ci sono buoni
motivi per sperare che riesca a
stare nei tempi.

GIOVANI
La struttura sarà il fulcro
degli studenti
inseriti
nel progetto Erasmus

Sant’Agostino sarà un centro
per le grandi mostre

Bando di gara entro fine anno, lavori finiti nel 2010

FUTURO
L’ex ospedale
Sant’Agostino

è destinato a
diventare uno

dei luoghi della
cultura di alto
profilo in città

La
ristrutturazione
del palazzo sarà

totale

OBIETTIVI
Nell’ex ospedale
anche un polo
internazionale
per l’università
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LA CITTA’ CHE CAMBIA

AMPIO RAGGIO



DOCUMENTO
Entro settembre sarà
pronto il progetto
finale in vista
dell’avvio del bando

di ROBERTO GRIMALDI

N
UOVA illuminazione
per valorizzare piazze e
portici, postazioni tecno-

logiche wi-fi per rendere la città
più conoscibile e fruibile. Sono
solo alcune delle idee che sono
emerse grazie al concorso com-
pletamente on line chiamato
«Modena cambia faccia», orga-
nizzato dal Comune di Modena
per ridisegnare le aree di Porta
San Francesco (nella foto) e
Porta Saragozza. Architetti, de-
signer e tecnici, tutti rigorosa-
mente under 35, hanno manda-
to via Internet i loro progetti
(29 in tutti quelli vagliati dalla
giuria). Oggi verranno premiati
i primi tre classificati, e le idee
saranno approfondite in un
worshop che si terrà nella salet-
ta conferenze della Circoscrizio-
ne 1 in piazza Re-
decocca, e che
coinvolgerà i par-
tecipanti insieme
agli esperti
dell ’università
Iuav e ai tecnici
del Comune: da lì
verranno estrapo-
late le nuove idee
che poi verranno
messe in pratica
per cambiare vera-
mente faccia alle
zone prescelte del-
la città. E già si
sussurra che il pro-
getto di illumina-
zione che ha vinto
il concorso verrà
utilizzato in piaz-
za XX settembre
dopo la rimozione
degli attuali chio-
schi.
Il concorso, gesti-
to tutto in manie-
ra telematica utilizzando la piat-
taforma web e il sito www.mo-
denacambiafaccia.it, si è chiuso
lo scorso 30 marzo. Gli utenti
che si sono registrati per avere
accesso ai contenuti presenti
nell’area riservata sono 747, le
domande di partecipazione 60,
e i progetti completi 29. Tra chi
si è registrato al sito la maggio-
ranza (338) sono architetti, se-
guiti da 72 artisti, 55 esperti di
comunicazione e 54 grafici. Ol-
tre che da Modena e provincia,
si sono iscritti al sito utenti di
Milano, Roma, Bologna, ma an-
che Atene, Buenos Aires, Li-
ma, Lisbona, Londra, Madrid,
Stoccarda e Tunisi.
«Il concorso ‘Modena cambia
faccia’ — afferma l’assessore al-
le Politiche economiche del Co-
mune di Modena Stefano Pram-
polini — è stata a mio avviso
un’ottima e riuscita sperimenta-
zione, sia per le modalità con
cui lo abbiamo gestito, attraver-

so una piattaforma web e una
pagina sul network sociale My-
space, sia per le idee e gli spunti
forniti dai giovani partecipanti.
Come amministrazione ci assu-
miamo l’impegno di mettere in
pratica alcune delle buone idee
emerse dal concorso. Tanto più
che molte di queste idee appaio-
no valide non soltanto per la zo-
na di Porta San Francesco e Sa-
ragozza, ma anche per valorizza-
re altre aree e punti nevralgici
della città».

A SCEGLIERE i vincitori è
stata una commissione compo-
sta da Pierluigi Sacco, professo-
re ordinario di Economia della
Cultura all’università Iuav di
Venezia, Giovanni Anceschi, vi-
sual designer, esperto di design
e comunicazione visiva e ordi-
nario di Disegno industriale al-

la Facoltà di desi-
gn e arti dell’uni-
versità Iuav di Ve-
nezia e da tre rap-
presentanti del Co-
mune di Modena:
Giovanni Bertu-
gli, dirigente re-
sponsabile del ser-
vizio Attività eco-
nomiche e com-
mercio, Rossella
Cadignani, diri-
gente responsabile
del servizio Edili-
zia storica e Mar-
cello Cappucci, re-
sponsabile dell’uf-
ficio Progetti urba-
ni. Multidiscipli-
narità, innovazio-
ne, compatibilità
con la realtà econo-
mica dell’area, fat-
tibilità e coinvolgi-
mento del tessuto
locale i criteri di

valutazione, con un punteggio
aggiuntivo per i gruppi compo-
sti da giovani sotto i 35 anni.
Nel sottolineare l’importanza
dell’iniziativa, Giovanni Ance-
schi dello Iuav ha commenta co-
sì: «Sono soddisfatto di come
sono andate le cose. La scelta
ha identificato una sorta di stile
comune di aggredire la questio-
ne. Tutte e tre le soluzioni pre-
miate hanno un piglio fresco e
concreto e che fa bene alla città.
Realismo ma anche fantasia».
Il primo premio, di 10 mila eu-
ro, è andato al gruppo di lavoro
composto dall’architetto Anna-
lisa Castori e dal grafico Andrea
Braghiroli. Secondo posto e pre-
mio di 6 mila euro per il gruppo
di Michele Restuccia, Gaspare
Caliri, Marco Lampugnai, Ema-
nuele Bompan e Beatrice Man-
zoni. Terzo infine per il gruppo
di lavoro di Franco Pisani, Do-
natella Caruso, Alessandro
Umur, Virginia Della Casa.
Matteo Fioravanti, Oscar
Boyko, Kyle Bendle e Ryan De-
cker.

S A R A G O Z Z A E S A N F R A N C E S C O

Giochi di luce
e postazioni wi-fi

per cambiare faccia
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INIZIATIVA
Dal concorso per
giovani designer
le idee per futuri

progetti

LA CITTA’ CHE CAMBIA

All’appuntamento del Baluardo, dove la Fondazione Cassa di Risparmio ha illustrato il proprio bilancio e i
propri impegni per la cultura e il sociale, sono intervenuti tutti i rappresentanti delle istituzioni cittadine

IL FINANZIAMENTO per gli interventi di restauro di
Duomo e Ghirlandina (rispettivamente 1 milione e 300mila
euro e 3 milioni di euro) rimarranno a lungo il fiore
all’occhiello della Fondazione Cassa di Risparmio di
Modena, che conferma sempre più la sua vocazione
artistica e culturale. Ma anche in provincia l’ente di
Palazzo Santa Margherita ha lasciato il segno in questo
2007, grazie al recupero dell’ex distilleria Bini, a
Castelfranco, e della villa Boschetti di San Cesario, pronte
ad ospitare biblioteche e sale di lettura.
Non vanno dimenticate, poi, le mostre, una su tutte quella
di Vermeer al Foro Boario, il sostegno alla galleria civica e
al fotomuseo ‘Giuseppe Panini’, nonché la salvaguardia di
alcune opere d’arte di prestigio come il Cristo in terracotta
del Begarelli, ora esposto al museo civico. Importante
anche il contributo dato alla realizzazione del festival ‘Vie -
scena contemporanea festival’ e del festival internazionale
delle bande militari, oltre al rinnovato impegno a favore
della programmazione di Ert e Fondazione Teatro
Comunale.
«Sono i segni tangibili — commenta il sindaco di Modena
Giorgio Pighi — di un impegno duraturo della Fondazione,
senza la quale sarebbe davvero difficile realizzare così tanti
progetti in città». Un impegno testimoniato anche dai
numeri, che parlano di un incremento davvero notevole
delle emissioni, che hanno raggiunto, in totale, quota 44
milioni e mezzo di euro.

d.m.

Duomo e Ghirlandina,
oltre 4 milioni per i restauri
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